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GUARDANDO AVANTI

Come mol,ti di uoi gìà sapranno, l'ultimo consiglio mi ha amabilmente "giocato" chìs-
mandami a ricoprire la carica di Prestdente della nostra Sezione. Pur ritenendo perso-
nalmente che si poteua trouare una soluzione diuersa e migliore, nel senso che altre
persone aurebbero meritsto molto più di me l'onore e l'onere di ricoprire tale incarico,
per contro non mi tirerò certo indietro di f'ronte al nuouo compito affidatomi che uado

ad intraprendere con spirito di seruizio e sacrificio.
Una moltitudine di idee e di pensieri mi balzano innanzi in questo momento: uotei
puntualizzare, capire il perchè, el.aborare programmi futuri, riconferrnare e rinsald.are

l'essenza della nostra associazione e del nostro alpinismo. Ma poi il primo, primissimo
pensiero ua a chi è stato maestro impareggiabile di uita, trascinatore di animi e guida

nostra per lunghissimi anni: a mio Padre. Non posso neppur presumere di poterlo egua-
gliare, ma chiedo a Luì di lassù di seguirmi sem.pre indicandomi la giusta uia.

Mi uiene in mente Franco, ricordo la Giouane Montagna di dieci anni fa e quelln di oggi,
penso a tutto quello che ha fatto.
Il grazie e I'abbraccio fraterno di tutti noi non è retorico ma spontaneo, sincero. E co-
me potrebbe essere diuersamente a chi ha dedicato, a uolte con grand,e sacrificio perso-

nale, dieci anni della sua uita per gli altri? Come tu stesso auevi in precedenza richiesto,
il nuouo consiglio ha proceduto al cambio del testimone, anche se la fiaccola non è cer-

to stata riposta nelle mani più adatte: ma, a par'te questo, nulla cambia; tuo malgrdo
resti con noi, uno di noi, per poter salire ancora insieme sulle uette, per quattro risate
in eompagnia, per terminare i lauori di manutenzione allo Chapy" che non saranno mai

finiti perchè se ne aggiungeranno sempre di nuoui,
Le idee per il futuro sono to.nte, come le iniziatiue da mettere in cantiere: dobbiamo
rimboccarci le maniche e costruire qualcosa di ualido" Per questo ho bisogno innanzi
tutto della uostra callaborazione, che deue essere spontanea e naturale: ciascuno di noi
farà, nel limite detle sue possibilitò, quello che potrà per l'associazione nel migliore dei

modi e riceuerà a! massimo un "Gtazie" e una pacca sulle spalle. Mi direte che è poco,

ma è l'essenza stessa della Giouane Montagna a darci una spiegazione di questo lauotare
per gli altri, lo spirito di un'associazione nata dalle fìla del "Coraggio Cattolico" per b
testimonianza e la ricerca della spiritualità nell'alpinismo; uorrei che non dimentico.sri'

mo mai questo, la stessa nostra storia sta li a dimostrarlo, Il richiamo e ìl ricordo di



coloro che .sono passati nelle nostre fila lasciando un segno profondo, di Frassati, di
Pol, d,i Reuiglio, di Vinno, di Banaudi, di Rauelli, di Rainetto, di Martori, sia d'esempio

ai nostri giovani perchè sappiano ritrouare, nella uia dell'alpe, Ia uia di Dio.
Ci ritroui.amo insieme trauolti tutti dalla stessa passione: la Montagna; perciò saliamo

insieme, affrontiamo insieme le difficoltò delle ascensioni sempre con spirito di amicizin

e di pronta rispondenza alle esigenze del nostro prossimo, esigenze che spesse uolte non

èoinci,dono con le nostre: la uita ce l'auveleniamo giò abbastanza durante la settimana,

diamoci una mano almeno alla Giouane.

Impariamo poi ad essere aperti al,le istanze nuoue ed a uolte riuoluzionarie che ci uengo-

no dai giouanì, cerchiamo di interessarci quanto meno aì loro problemi, a capire le loro

esigenze, ad aiutarli nella loro crescita interiore, a lasciarli aryampicare con entusiasmo

sulle asperitò dei monti perchè, cosi caricati, sappi,ano affrontare le difficoltà della uita"

Al consiglio sezionale chiedo collaborazione naturale e spontanea, fedeltà ai nostri
ideali, ricchezza di idee. Superiamo un attimo possibili punti di attrito: euentuali pole-

miche seruono se si approda ad un qualcosa di costruttiuo, diuersamente sono sterili ed

inutili. Ho già detto ai consiglieri e soprattutto ai responsabili delle singole commis'
sioni che hanno massima libertà d'azione e il'iniziatiua, rimanendo inteso che del loro
operato rispondono al consiglio, orgono statutario in cui discutere e deliberare tutti i
problemi della nostra associazione.

Queste sono le poche cose che ci tenevo dirui: sappiate che la Giouane Montagna ha bi-

sogno del uostro aiuto, dei uostri consigli e delle vostre critiche per poterui dare atnici'
zia, una ualida attiuità sociale e soprattutto fedeltà ai nostri ideali,

Pierluigi Ravelli

ASSEMBLEA DEI SOCI

Il 20 ottobre sconso si è tenuta lrannuale assemblea. I1 pnesidente ha e

sordito nicordando i soci scompansi e ringraziando ii consigì.io uscente

per iI lavoro fatto a favone della sezione.

Ltattività svolta nellranno tnascot'so ha visto un buon successo delle gi

te sci-alpinistiche, de1 corso di sci e di alcune gite alpinistiche con

un sempre discneto numero di pantecipanti. Buona è stata anche la pante-

cipazione ai tur"ni estivi ed invernali a1lo Chapy, rnentne un gnuppo di

volenterosi, a cui va il grazie di tutti i soci, ha provveduto a Ìavor i
di straordinania rnanutenzionel è pune stato niver niciato il bi vacco Rai-

netto, mentre il Pol e iI Ravelli sono in ordine.
I1 nostro econorno Buscaglione ha illustrato con chi arezza iI bilancio
della sezione, che viene approvato allrunanimità dallrassemblea.

La discussione seguente si apre sul probÌerna delle gite alpinistiche po-

co frequentate dai soci:1e cause individuate sono molteplici, da1 mal-
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ternpo aJ.la scansa attenzione nisenvata dai direttori di gita, alla pne-
sentazione delle gite in calenda.io, mentr e i r-imedi pr oposti sono po-
chi. A1 tenmine, visto che ltabbinamento tr-a due tipi di itinerari (.-
scursionistici ed alpinistici) non è riuscito, si pnopone, pur" con qual-
che riserva, di organizza.e gite divense anche neilo stesso gionno.
La discussione Langue e le idee in sala sono scarse: viene nichiesto un
questionario da inviare ai soci per conoscene I e Lono opinioni, e si pro
pone di rionganizzare il gruppetto de i ragazzi: tutti questi pnoblemi
vennanno affrontati dal nuovo consiglio.
Alre 22 è insediato il seggio elettor aLe: aI pnesidente e agli scrutato-
ri va il gr azie di tutti pen iì. lavoro svolto.
Al tenmine si delibera sullrultimo punto alltondine deI giorno: la propo
sta di istituine i consultoni; dopo varie discussioni, lrassembl.ea dà

mandato al nuovo consiglio di delibenane in menito, senza modificare 1o

Statuto.

ELEZIONI E NUOVO CONSIGLIO

Le elezioni sezionali tenutesi nei giorni zo e 21 ottobne hanno avuto il
seguente esito:

Soci con diritto di voto :

Scci votanti :

347

218 (62,5%)

Al ccnsigiio sezional.e sono stati eletti: castagneri, RaveIl.i, Rosso R. ,

Rocco G., Buscaglione, BoÌ1a G., Adami, Rocco E., Zenzocchi, Ghiglione,
Palladino M., Santilli, Bo, Guenci (10 escluso 0viqlia).

come Delegati ai consiglio centnaie sono stati eletti: castagneni, Ravel-
1i, Rocco G., Rossc R., Buscagiione, Boggeno, BoIla G., Adami, Bersia,
Bo, Rocco E., Pautasso, Ghiglione, Rosso P., de paoli ltl. (10 escluso Lo-
vena p" 0nor.ato).

DaI consiglio sezionale esce Fenr"ucci pani, che aveva manifestato lrin-
tenzione di non essere rieletto: a Lui va il nostro gnazie più sincenc
per i1 lavono svolto in questi anni e pen lrassicunazione che ci ha dato
suila sua disponibilità futur"a a dar-ci ancora un valido aiuto.
II 24 oticbre i1 consiglio sezionale si è r iunitc per lrelezione de1 pre
sidente, dei vice e dei nesponsabiti delle var ie commissioni. Gl.i incari



chi sono stati così distribuiti:

Presidente: RavelLi P.L.

Vice Pnesidenti: Adami F. - Rosso R.

Commissione Bivacchi: Ghiglione F. - Guenci A.

Commissione Gite: Rocco G. con 0viglia l,|. - Palladino t.l. -
Zenzocchi C.

Commissione Reviglio: Adami F. con BolIa G. - Castagner i P. -
Rocco E.

Biblioteca: Rocco E. - Zenzocchi C.

Cassiere: Castagneri P.

Economo: Euscaglione S.

Notiziario: Adami F.

Rivista: Bo F.

Sede e

manifestazioni sociali:R. Rosso con Guenci A. - De Paoli C.

Segretania del consiglio: Pauletto A.

Relazione delle riunioni del Consiglio Sezionale

Caniche sociali: è nominata segretania della Sezione Celestina De Paol'i.

consultor i: si è deciso di non pr ocedene alla nomina dei consultoni, ben

sì di invitare di volta in volta alle riunioni dei consiglio i soci inte

nessati agli argomenti allrondine de1 gionno.

corso di sci: viene deciso di assumene un maestro per tutta 1a stagione

inve nnale.

Ne1 Consiglio sezionale del 28 novembre si è proceduto allrapprovazione

deÌ calendanio sociale.
Per i revisoni dei conti, 1a nomina è di competenza della prossima assem

bIea.

Iì. consiglio poi offre due settimane di soggiorno estivo gratuito al r"i-

fugio Revigiio a quel socio che vonnà assumer si lronere della pulizia

deIIa sede con due ore di Iavoro ogni quindici gionni per tutte le setti
mane dellranno. Se ctè qualcuno disponibile, lo faccia sapere al presi-

dente o al cassiene.



i RssgMeLEA oRDTNARIA It-------- i

Liassemblea ordinaria dei scci della sezione di Torino della Giovane l.1on

tagna è convccata per i1 gicrno 12 gennaio 1984 alle are 2L,15 pnesso la
sede scciale con i1 seguente cr'dine del gior nc:

1) Esame biilancic preventivo 1983-.84

2) Ncmina dei Revisori dei Ccnti
3) Programma attività sociale 1984

4) Varie ed eventuali.

Data lrimpontanza che questo momento costituisce pen la nostra vita as-

sociativa, siete invitati ad intenvenire numerosi con una quantità di

idee nucve" Ricondc che questranno Ia nostra associazione compie settan-
tranni e vi ill.ustreremo le varie iniziative messe in cantiene pen cele-
bnane degnamente lravvenimentc.

ASSEMBLEA DEI DELEGATI

Ne1 pomeriggio di sabato 5 novembre a Padova arnivano alIa spicciolata
fino a sera i rappresentanti di tutte le sezioni.
Simpatici incontri di vecchi amici si ripetono fino a sena. AIle 18,30

Messa comunitania nella BasiIica.
Dopo Ia cena inizia lrassemblea in unrampia saÌa attigua alla basilica"
I soci intenvenuti sono nurnerosi e Torino è rappresentata da 25 parteci-
panti"
Dopo i consueti saluti il Presidente

invi.ta i rappresentanti delle sezioni
delle singole sezioni.
Sappiamc ccsì dei momenti particolarmente felici di qualche sezione e

delle difficoità che stanno incontrando altre.
Compiessi.vamente lrattività r"isulta ncdenatarrrente positiva e soddisfa-
cente.

I1 tempo è iimitatc e lrassemblea è aggiornata al mattino successivo.

Domenica Buscaglione nella sua veste di economo, ci conforta con Ia pre

sentazione di un buon bilancio.
Successivamente vengono distnibuiti gli incanichi pen J.rorganizzazione

r^elaziona sullrattività generale e

a fare altrettanto suI lrattività



delLe manifestazioni sociaLi i984.

Ral1y

Gare invernali venete

Settimana di Alpinismo

Assembl ea dei delegati

Ivnea

Verona

Tonino

Tor ino

I1 convegno estivo per il 1984 dovnebbe essere sostituito da un pellegri
naggio intersezional"e a Roma con udienza pontificia, rna il prognamrna è

condizionato da diversi fattori per cui se ne panlenà più dettagliatamen

te nel prossimo notizianio.
I1 contnibuto al consiglio centnale è stato portato a 1.4.000 per i so-

ci ordinani e L. i.700 per oli aggregati.

Anche questa volta si è panlato delle questioni fiscali e assicunative

riguardanti le sezioni.
Riguardo alla nivista ci sono state alcune osservazioni da parte della

nostra sezione riguardanti sia Irimpaginazione, sia i contenuti. 0ssen-

vazioni che non sono state condivise da1le aitre sezioni e hanno lascia-
to un por di amarezza in colono che pensavano di portar e con le l.ono pa-

role un contributo di idee nuove e costnuttive.
Si è poi passati alle votazioni che hanno dato questi risultati:

Presidente

V. Presidenti
Consigiier"i

Segnetario

Economc

Revisor i dei Conti

Rivista

Pesando

Bo - Cazzola

Adami - Fi etta - Ghezzo -
Murano - Padovani

lanza
Buscaglione

Bona - 0ttaviani
Padovani

Gungo - Montaldo -

Lrassemblea si è conclusa come di consuetc con iì. pranzo sociale, con gIi
applausi, i ringnaziamenti alla sezione ospitante e rnolta amicizia.

0ttima lrorganizzazione della sezione di Padova alIa quale rinnoviamo Ie

nostre c ongratul azicne e il nostro ringraziamento.
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cHAPY D'ENTREVEs (couRnanyruR) I
I

Per ia prossima stagicne invernale e primavenile 1a nestna Sezione invi-
ta g1i amici della G.|\4. a trasccr,rere un pericdo di vacanza al N. Revi-
glic" t-a zcna cffre pcssibilità spor.tive per' tutti; allo sciatcre più
esigente, aI fcndista più accanito, ailrappassionatc del fuoni pista"
Si riccrda ehe anche pen i1 sòggiorno invernale i partecipanti devono

essere Soci a tutti gii effetti, in regcla con 1a propnia Sezione e mu-

niti della tessera asscciativa.
Le prenctazioni ad eventuali scggicrni devono essere inviate ccn un pne-

avviso di almeno 20 gionni dali'lnizic del peni.cdc sceltc. Pen evidenti
mctivi di oppontunità economica e pr.atica Ia parteeipazicne non dovrà
essere inferione alle 15 penscne (pr.esenze effettive per lrintero tur.no

/ gr.onnrJ.

I quattrc penicdi di apertuna sonc cosi fissati:
+ tne turni a richiesta nei mesi di febbnaio,

manzo ed apnile"
La disponibilità dei posti risulta essene di circa 35"

In r'elazione allrimpcssibilità di avere nel pericdc invennale un collega
mentc agevole per il nifcrnimento dei viveni, si è ritenuto oppcrtuno

adottare un tipo di gestione adatto a1le esigenze dei Soci ccn un pnin-
cipio di ragionevcle eccnomicità.
Er stato scelto un sistema che, abbandcnando 1a rigidità di una tariffa
di pensicne, abbia una centa elasticità adeguandosi anche a1 tipc di at-
tività svoita dai presenti.
La Casa, analogamente a1 periodo estivo, è affidata a1la responsabilità
di un Consigliere o persona delegata deila Sezicne di Torinc.
In ccnseguenza al particolare tipo di soggici"nc, e pen 1a difficoltà di
avere pensonale di cucina per bnevi periodi, è indispensabile la pre-
senza nel gruppc dei partecipanti, di una per'scna in gnado di svolgere Ìe
mansioni di cucca o cuocc.

I partecipanti dcvranno versane UNA QU0TA FISSA Di r-.7.000/qionnc equi-
valente a1le spese di pernottamento, niscaldamento, i1Ìuminazione, gas

di cucina ed ammortamenti vari.
Er consentito lruso delltattr ezzatura della cucina, avendo cura di sen-
virsi della stessa, non in massa tna delegando una o due pensone per

26"!2"83 - 1"1"84



gruppo, onde evitare ltaffollamento dei locali'
Le stoviglie ed ogni cosa dovnannc essene riposte pulite negli appositi

scomparti.

II carattene collettivo del Iavoro significa non solo tenene in crdine

la cucina, ma collaborane anche a1la pulizia di tutti i iocali (salone,

senvizi, can1ene, ecc.) e se necessanio, anche i lavoni stracrdinari come

spalane neve e tutto ciò che si pnesenter"à indispensabile su invito de1

responsabile c meglio ancona per iniziativa pensonale"

Nei locali del N. Reviglio sono disponibili prodotti alimentani non de-

ter"ionabili (vino, olio, pasta, niso, zucchero, sale' caffè, the, pi-

se11i, fagiolini, pelati, cioccolato, IlìarII|ellata, birra, ananciata, ecc.)

che potrannc essene acquistati dai presenti al prezzo di costo'

A11e altr"e n ecessità si pr ovvedenà singol armente o collettivame nte a

Counmayeur, a seconda dei casi.

dal vensamentoLe prenotazioni hanno valore soLtanto se accolnpaqnate

anticipato de1la quota di soggionno.

II pr.ognamma de1le gite per il.1984 pnesenta alcune novità e vaniazioni

r.ispetto agli anni precedenti. si tnatta, i n un cento senso, di un espe-

nimento nel tentativo di inter essane i1 maggior numero di soci ail'atti-
vità sezionale. Le considerazioni che hanno portato alle scelte di que-

sto calendario potnanno essene certo discutibiii; speriamo che almeno

sollevino un dibattito costruttivo alla prossima Assemblea dei Soci. Ii
calendario gite non è compilato dalla relativa commissione per suo pnc-

prio diletto pensonale; deve tnovane i1 consenso dei partecipanti, altni
menti siqnifica che non ena adatto ad essi" se però i dinetti intenessa-

ti ai quali è rivol.to il calendario (cioè TUTTI i soci delìa G.M. ) non

esprimono il loro giudizio, le loro pnefenenze, le Iono cnitiche, cor-

riamo sempne i I rischio di non accontentare nessuno.

Le gite sci-alpinistiche e 1a scucla di sci godono dei favore di un

buon numero di soci e le uscite sono ben fnequentate; le mete pnoposte

ne cor1prendono alcune di quelÌe non effettuate la scorsa stagione, data

la vaLidità di questi itinerari. unica novità Ìruscita di 5 giorni in

0berland Bennese dur"ante iì. ponte di Pasqua.

B

CALENDARIO



Le gite alpinistiche e 1e palestr e di noccia scno state iI rrpnoblemart

de1lo sconsc anno: hanno nicevuto scarsa partecipazione, alle volte gIi
unici iscnitti furono i dinettor"i di gita. Questranno i1 calendario è

stato congegnato in maniena un por divensa. Le gite aì.pinistiche e Ie

palestr e presentano un cento grado di difficoltà, ma vi è un buon nune-

no di capicondata aLlraltezza deI lono compito"

Lruscita escursionistica non è un itinerario di nipiegc, ma un itine-
nario a sè stante, in località diversa quando non ò stato possibile tro
vare una meta valida dallo stesso punto di pantenza"

Speniamo che questo esperimento incontri i I favone di tutti, alpinisti e

escursionisti. La Commissione gite è pnonta ad aceettane ogni suggeri-
mento in merito ed a farne tesono pen i1 1985. Si nicorda infine che sa-

nà compito dei dinettcri di gita illustnane, con alcune diapositive du-

nante le serate in sede, le gite in calendanio dando tutti i possibiÌi
ragguagli.

GI NNASTICA PRESCI ISTICA

Il i9 ottobre nella paJ.estr a di Via C. Capelli 66 è iniziato ii corso di

ginnastica presciistica.
A condunlo è come Lranno passato Itamico l'4assimc Senafino che provvede

con i suoi esercizi a stiracchiane quanti hanno accumulato ruggine ne1-

1e giuntune.
II r itnovo è ogni ltlercoledì e Venendì dalle ore 21

tecipazione attuale costa circa 20 pnesenze.

Per quanti volessero aggregarsi il corsc continuerà
fino a fine anno con una spesa di 1.10.000 mensili
mesi deL pnossimo anno verrà sostituito da un corso

a conservane lrallenamento conseguito.

R.R.

alle 22 dove Ia pan-

si cur ame nte almeno

, mentne nei primi

di tipo divenso atto



XXO RALLYE SCI ALPINISTICO GIOVANE t4ONTAGNA

Sezi one di iVRE A

25-2 6 feb bn ai o 1 984

conca di ,.t.: 
1.;,.1emy 

(Aosta)

Sabato 25

Ne1 pomer.iggio r itnovo dei conconr enti e degli accolnpagnatori alla fra-
zione Lignan di St. Bartelemy e sistemazione degli stessi presso gli al-
benghi Luseney e cuney e pnesso le camere ammobiliate pr"ese in affitto.
Cena presso i due su citati aì.berghi.

Pennottamento nei sinqoli alloggiamenti.

Domen i ca 26

ore 6 Sveglia e colazione

ore 7 Inizio della gara

ore 12,30 S. [;lessa comunitania presso Ìa Panr"occhiale

ore 13,15 Pnanzo sociale, pnemiazione, scioglimento del naduno.

Quote di partecipazione:

- Pensione completa

(cena, pennottamento, colazione e pranzo sociale)

- Pranzo sociale

- Quota di iscnizione pen squadna

L.

L.

L.

27.000

1 5.000

5.000

Le iscnizioni e le prenotazioni sono da inviare entro il 12 febbraio

BERNARD Rag. Giuseppe - Via Piero Gobetti n. 17 - 10015 IVREA - Te

f ono 0t25 1230.520 (or"e senaii).

a

Ie-

Note Logistiche: per raggiungene la conca

ltautostnada Torino-Ivnea-Aosta sino alla
paese inizia 1a stnada che ponta in 16 km

pencorribile da pulmann sino a 30 posti.

di St. Bantelemy penconnene

stazione di Nus. AI centro del

agli aì.berghi. Detta stnada è

ATTIVITA: SCIISTICA I983.84

Lrinverno
compansa

A questo

sene deL

10

è onmai arnivato anche se La neve non ha ancora fatto Ia sua

sulle piste, è quindi tempo di prognammi e di prepar ativi.
pr oposito vogliamo ricondare a tutti gli intenessati che nelle

L5 112183 e 26 lU84 si terrà un breve rrcorsorr di manutenzione



5ci .uratc da Rcbento Grazianc: è inutile r.icordale lrimportaoza di que-

sta attività.

Seuola di Sci

Per questa stagione ci avvanremo delia pneziosa ccllabcnazione di Ro-

berto Graziano che, assclti g1i impegni deI Servizio Militane, nipnen-

derà le redini de1 cor so di Sci di cui vi elenchiamo 1e canatteristiche
salienti:
- 6 dcmeniche consecutive a par tire da11rB gennaic 1984

- ver'nannc tcccate sei diuerse stazioni sciistiche
- abbinamento ccn un gruppc Fondc guidato da René De Gior.gi

- costo L. 70.000 escl usi naturalmente tnasporto e impi anti.
TaÌe cifna è ridotta a 1.60"000 per i ragazzi al disotto dei 14 annj."

- AI termine della Scuoia, vernà cnganizzato un corso di Sci fucri pi-
sta; sulle mcdalità di svoÌgimento e relativj. costi vi sanerno più

pnecisi in seguito"

Possibilità di partecipare ad alcune gare deI Centno Coondinamento

Sci Ciub (pen i più appassionati) con assistenza tecnica da pante no-.

stna.

- Gara Sociale 11 manzo in località
la partecip aziane è rrobbligatoniarr

nitori"

ancora da destinarsi . Natunalmente

pen tutti i soci panenti e soste-

- Per motivi tecnici i1 numeno massimo dei pantecipanti aIla Scuola di
Sci è fissato in trenta pensone, pentanto si invitanc gì.i interessati
a prenotarsi ccn soliecitudine, pnesso Ia Segr.etenia.

Sccnti Impianti
In bacheca troverete affisse 1e tariffe agevolate per 1e varie Iocalità
sciistiche, corrre pure tutte 1e informazioni riguardanti 1e futune inizia
tive.

4 l'4ARZO _ GARE SCI SEZIONI ORIENTALl

Le gare deIle sezioni crientali sono apente a tutti i soci" Chi de

sidera par'teciparvi tnoverà quanto prima in sede il pnogramma det-
taqì.iato della manifestazione.
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NATALE

Anche questlanno ci trovenemo a RivoIi
Mania di Padre 0norato per scambi anci

comunitania.

Il r itrovo è alIe ore 20,45, la rnessa

auguri e i brindisi di rito.
Tutti sono invitati.
A colcro che non potnanno essere pnesenti sli auguri della Giovane

14ontagna per un felice 1984.

! SESSANTENNTO SEZIONE IVREA 
I

La Sezione di Ivnea ha celebnato iÌ 600 di fondazione con una bella ce-

nimonia pnesso i1 Iempio dellrlmmacoiata con folta partecipazione di

soci anche deIIe sezioni vicine.
La funzione è stata accompagnata da alcuni canti del Coro Alpino Epone-

diese.

Dopo ia funzione iI suddetto coro ha eseguito una beila senie di canti

molto apprezzati e applauditissimi.
Successivamente ci siamo trasfeniti ad un noto nistonante nei pnessi di

Strambino dove si è consumato un ottimo pranzo sociale"

Come conclusione Ia pnoiezione di fotcgnafie drepcca dove i vecchi soci

eponediesi si sono riconosciuti ccn una centa nostalgia.
Alla sezione di Ivr"ea che anccna dimostna 1a compattezza e lramicizia
che i.ega i suoi soci i1 nostro fraterno augurio che i loro giovani se-

guano pen lunghi anni Iresempio di color^o che li hanno preceduti.
A. F.

ospiti deLla Casa dei Senvi di

gli augur"i e assistere alla messa

alle one 23,00 dopo 1a messa 91i

QUESTIONARIO

Allegato a questo numero deI Notiziario troverete un que stionanic: Vi

invitiamo a r ispondene con attenzione alle dcmande proposte, perchè

potrete essenci di aiuto con i vostni consigli e suggerimenti.

IÌ questionar"io lo consegnerete personaÌmente in sede c lo invienete per

posta entno il 14 gennaio i984.
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ATTIVITA' DA SVOLGERE

PROSSIt4E GITE

I dicembne - Valtcurnanche (in pista)
La prima uscita ufficiale è stata pnevista suÌ1a pista di Valtounnanche

per dar modo a tutti gli sciatoni di r"iprendere confidenza con gIi amati

sci.
Ritrovo partenza: Conso Stati Uniti- Conso Re Umbento one 6,30

Dinettori di gita: Pailadino M" - te1.590"349
Santilli G. - tei.544.996

8 gennaic - Cncix de Chaligne (2608 m)

Località di pantenza: Buthier (i:tS m) - Aosta

Dislivello in salita 1289 m / Tempo di salita: ore 3,30-4,00

Difficoità: t'tS

Penconso: dall'abitato di Buthier iniziane Ia salita in dinezione Sud-

0vest attnavenso alcuni dossi e radune, passare da11tA1pe RoIIa (tOgZ

metni) e, sul fondo della conca r aggiungene lrAlpe Chaligne (tSa+ m)

(one 2,30). Innalzarsi lungo ia valletta boscosa dietro lrAIpe, venso S,

aI tenmine della quale si esce sui bei pendii a Nord-Est della cima. A

questa si arniva più ripidamente pen Ia cnesta Sud-Est (al1e volte senza

sci).
Bel1a gita, molto panonamica, in ottimo tenneno sciistico.
N.B. Vi è una stnada intenpoderale che da Buthier" sale fino alIrAlpe
Chaligne e che, in caso di scanso innevamento, permette di portansi con

lrauto fino a1 limite della neve.

Ritnovo partenza: Ccrso Vercelli ang. Via Ivrea alle ore 6,00

Direttcni di gita: Boggeno R. - telefono 749"39.26

Guenci A. - telefono 51 "76"72
Mezzo di trasporto: autc.

J( J( t(

22 gennaic - Tnaversata Prag.elato-salbertrand (m 2615)

Località di partenza: Pr agelatc (tSzi m; - Anr ivo a Salbertnand (1007 rn)

Dislivelio in salita 1094 m; in discesa 1608 m

Tempo di salita: or e 3,00; tempo di discesa: variabile
Difficcltà: t'lS
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Perconsc: da PnageÌato raggiunger"e i1 Gr'and Puy (tgat m), salendo a rnez-

zacosta in Direzicne Ncrd, dapprima lungc 1a eartczzabile, poi per ampi

prati" Attraversaia 1a Comba delìa Colonna pr'ccedere sempr'e venso Ncnd;

immettendosi nel valloncello che scende dal Cclle di Lauscn. Si può nag-

giungene il CotIe di Lauscn (Z+gZ m) cppune' pccc prima di esso, piega-

ne a destra e salire in vetta a1 M. Gran Corta (2615 rn).

Discesa: per splendidi pendii e bcschi si scende alle gnange Le Sel1e

(ZOaO m) e quindi a1le t,lontagne Seu (tllt *). Di qui si segue il sen-

tieno approfittandc di alcune radure neLla fitta bcscaglia, passandc per

1e Case Benge (1551 m); dopo un ultimc tratto di sentiero nipido e ob*

bLigato si anriva (finalmente! stava diventandc già buio..") neJ.1a piana

di Salbentrand. Data 1a r"ipidità di alcuni brevi tnatti e ii dislivello
discretc della discesa si consiglia la gita a chi è in possesso di una

discreta tecnica sciistica.
Ritncvo pantenza: Corso Stati Uniti ang. Conse Re Umberto alIe one 6,15

Dinettor"i di gita: Palladinc
Palladino

It4ezzo di tnaspor'to: puì. Iman

- telefono 58.42.05

- telefono 59.03.49

Iinea.

J( tÈ l(

B.

M.

di

5 febbr"aio - Pic Blanc du Galibier (2955 m)

Località di par^tenza: Stnada del Col du Lautaret:1es Sestrières (metri

1es0)

Dislivello in sa1

Tempo di salita
Diffic oità

ita: 1005 m

: 3 cne

: M"S.

Percorso: dalla strada saline verso Nond-0vest avvicinandosi ai tcrnente

del Galibier; lo si attnaversa e si risale un largo vallone dissemina-

to di gncsse rocce. Si incnocia 1a strada del CcÌ du Galibien e si imbcc

ca un altro vallone, rneno ripidc del pr'imo; si arniva ccsì ad una specie

di cnesta da cui si ha un ottimo pancrarna su l'4eije ed Ecr ins. Piegande

venso destna ci si dir"ige venso 1a cresta che unisce il Pic Blanc du

Gaiibier al Petit Galibier: 1a punta, perfetta pir'amide bianca, è subito

a sinistna e sovente Ìa si può raggiungere sci ai piedi. Per dinla con

i1 Tr aynard: rrLa vue du sommet est absolument merveil]euserr.

Ritnovc par'tenza: Conso Stati Uniti ang. Cot"so Re Umber to aiie h 5,30

Dir ettoni di gita: Adamr F. te1. 606"23.83 - VaIIe G. tei" 32"46.02

l,,lezzo di tnasporto: auto
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19 febbraio - Rccca la Manchisa (:OZi m) Colle di Vers (2862 m)

Località di partenza: Chiazale (tZOS m) - Vat Varaita

Dislivello in salita:1366 rn oppune 1157 m

Perconso: da Chiazale si segue la carrozzabiie fino a S. Anna (iSgZ m).

Imboccane quindi venso Sud il vallone di Inaversagn e risalinlo, supe-

nando a destra il bastione della Rocca Vuonze. Si esce così su1 pianeg-

giante pianoro delie Grange di Iravensagn (ZZAZ m), attraversato i1

quale si imbocca ii Vallone che porta a1 Colle di Vens (ZAOZ m), nleta

per uno dei due gr"uppi. Il gruppo che prosegue per 1a vetta deve scen-

dere qualche metno sul versante opposto, deviar e a Nor d-Est tagliando
in salita 1o scosceso fianco Sud della Rocca. Guadagnato così ii pia-
noro supeniore si raggiunge in bneve la vetta, da cui si gode un panora-

ma estesissimo.
Ritnovo pantenza: Corso Stati uniti ang. Ccnso Re Umbento - or"e 6,00

Dinettor"i di gita: Bolla Guido - te1.61.24.83

Mezzo di rr-asporro, Illltr';rr,,rn.tu'' 
32'46'0?

4 marzo - Monte Beilino (2942 n)

)eJ(*

(iot+ m; - val MainaLocalità di pantenza: Chiapper a

Dislivello in salita: i32B m

Tempc di salita
Difficoltà

Tempo di salita
Difficoltà

Direttor"i di gita: Guerci A.

Rocco

Mezzo di trasporto: auto

: one 4,30/5,00 oppure 3,30/4,00
: BS pen 1a vetta; MS per iI colle.

: one 5,00

: MS

- teI. 51"76.12

- te1.749.01.03

Pencorso: da Chiappera si segue 1a canrozzabile che passa alla base deI

gnuppo Castello-Provenzaie" Giunti al piancno delle Gnange Donadei

(ztS+ m) si piega in direzione Nord-Est e si risale iI Rio Autaret, te-
nendone il fianco sinistro, fino a penvenine al Coile di Bellino (2804 m)

Qui potnà fenmarsi un pnimo gnuppo di pensone. Gli altni in cinca mezza

ona naggiungenanno la vetta attravensando la base del triangolo sot-

tostante la vetta e nisalendo ad essa per Ìa donsale Sud.

II panor ama è estesissimo e molto interessante sul vicino Monviso.

Ritnovo pantenza: Corso Stati Uniti ang" Conso Re [Jmbento - one 5,30

E.
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18 manzo - Zerbion (2719 rn)

Località di pantenza: Pnomiod (l+gz m) -VaLtournanche

Dislivello in salita: 12?7 n

Tempo di salita
Diff icoltà

: one 3,30 - 4,00

: MS

Pencorso: dalÌrabitato di Promiod risalire i pascoli sopnastanti, se-

guendo 1a strada intenpodenale e spcstandosi venso il vallone de1 tor -
nente Pnomiod, tagliando i primi tornanti se lrinnevamento è sufficien-
te. Dopo un lungo diagonale si abbandona la strada e si segue un sen-

tienino fino a1 tornente, che si attnaversa per nisalire alla baita Ar-

sine" Per uno splendido bosco, con dinezione Sud-Est ci si ponta alle
case Francou (ZOgS m) e di qui aila donsale 0vest-Sud-0vest de1lo 7er-
bion. La si segue fedelmente sino in vetta abbandonando gli sci dove si
fa troppo stretta, senza peraltro pnesentane panticolani difficoltà. I1

panorama è giustamente famoso.

Ritnovo pantenza: Corso Vercelli ang. Via Ivrea - or e 5,30

Dinettoni di gita: Bolla Guido - teÌ. 61.24.83

Pal.Iadino B. - te1.58.42.05
Mezzo di tnasporto: auto

*J(*

SERATE IN SEDE

Giovedì t5 dicembne e giovedì 26 gennaio 1984 si ter"nà un bneve corso di

manutenzione sci curato da Robento Graziano: data lrimportanza di questa

attività sanà bene che ci nitnoviamo numerosi.

Giovedì 19 gennaio 1984 alle ore 21,15 saranno nostni ospiti Andrea Gion

da e Sengio Zuccon soci SUCAI i quali ci pnesentenanno una serie di dia-
positive su scalate effettuate nel vallone di Piantonetto e dintor"ni.
Andr ea Giorda è istruttone della scuola rrGervasuttirr di Alpinismo, 1o

Zuccon è stato componente Ia spedizione i'lanenarSl a1 Changabang.

Giovedì 23 febbraio 1984 a1le one 21,15 sanà proiettato un documentanio

fotognafico sul sacendote-alpinista don Luigi Ravelli e sulla onmai

scornpansa Giovane Montagna Valsesiana. Vernà r'ipnoposta 1a figur"a del-
1!autone della Guida della Valsesia, accademico del CAI, con una senie

di diapositive nicavate da vecchie foto. La serata sarà real izzata in
coll.abonazione con la famiglia Valsesiana di Torino.
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PELLEGRINAGGIO A ROMA

Nei gionni 28,29, 30 Apnile - 1,2 rnaggio 1984 si terna quasi sicuna-

lnente i1 pellegrinaggio a Roma della nostna associazione, organizzato

dalla Presidenza Centrale pen celebnare degnamente i I nostro settan-

tennio. Quasi sicunamente iì. gionno 2 maggio ci sanà lrudienza pontifi-
cia concessaci da S.S. Giovanni PaoIo 1I" Gli altri gionni saranno de-

dicati ad una visita tunistica della città. Date le difficoltà onganiz-

zative è opportuno conoscene in anticipc quanti sananno' onientativa-

mente, i partecipanti. Ilrrfoglio-gitarrè in sede, corne senrpne, mentne

il prognamma dettagì.iato sar'à pubblicato sul pr ossimo bollettino.

ATTIVITA' SVOLTA

17-18 Settembne - ARGENTERA E CiMA DI NASTA

I1 sole de1 pomeniggio illumina i tonnanti del sentiero che sale a1 ri-
fugio Remondino. Macchie di lamponi, penfettamente matuni, mi obbliga-

no a numenose soste. A1 rifugio ci t"iuniamo con i1 gruppo che è salito
questa mattina; si discute sugli itinenani da seguire domani" II tempo è

splendido e stabile; dopo cena è un fantastico spettacoio di fnastaglia-
te ombr"e nette e precise, prciettate dalla luna che sorge.

Due solitari sono qià partiti quando, alle prime luci, i due gr"uppi si

incamminano. Loro vogliono apnine una via nuova sulla Cima di Nasta;

iI gnuppo più numercsc (una decina) si snoda i n lunga fiia per il sen-

tieno che risale faticosamente aI passo dei Detr"iti, da cui 1a maggio-

nanza naggiungerà 1a vetta dellrAr-gentena per la facile cr esta Sud" Infi
ne un gruppetto di tne si inenpica pen pr ati e pietraie seguendo 1e trac

ce che conduconc aÌlrattacco deilo spigolo Sud-0vest della Cima di l.la-

sta, che saliremo pen la via Vennet.

Siamo in ombna, il fr"eddo alIe mani si fa sentine, stiamo subito meglio

quando finalmente, a metà altezza cinca, siamc illuminati daI sole. A

pochi metri da nci scorgiamo i due, che pnocedcno lentamente a causa

delIe difficoltà incontrate (inutile dire chi ha avuto lrinfelice idea

e chi ne è la vittima.".), e li invitiamo a raggiungerci subito al sole

sulÌa via classica. Non cedono penò alle ncstre tentazioni e pnoseguono

t7



per'1a rrlcnorr via"
Erormai pornerigEio quandc ci niuniamo in vetta alla Cima di Nasta, am-.

mirando i1 vastissimo panorama che va dal mane aI t'4onte Rosa e fonse al
Bennina. Gli altri crmai scno aI rifugic, a godersi i1 sole sui prati e

sulle pietre, e ci attendcnc pazienternente"

Un bilancio più che positivo, anche se 1a par tecipazione avnebbe potuto

essene ben più numenosa e la gita diventare ancona piùrrsccialerr.

Giorgic Rocco

2 ottobne - ROCCA CASTELL0

*)Èx

ROCCA PROVENZALE

26 i presenti a questa gita drautunno, suddivisi in vari gnuppetti, ognu

no alla ricerca dellritinerario migliore e di gradimento.

Sono state salite I a Rocca Pnovenzale e la Roeca Castello pen divense

vie di arrampicata ed effettuati itiner"ari esc ursicnistici al CoIle

Gnegourì, a1la Capanna Stnoppia ed alla Cima Eighier"
Gita niuscita anche se ritandata dal troppo affollanlento sulle vie di

roccia causata daÌÌruscita degli a1Ìievi deIIa ScuoIa di alpinismo del

CAI di Genova.

I'lolto gnadita 1a presenza alla nostna gita dei simpatici amici della Se-

zicne di Moncalieri"

.)(*J(

9 cttobne - IRAVERSATA DELLE CINQUE TERRE

45 i pantecipanti, vasta la gamma deÌle età, con pnesenza anche di gic-
vani; molto bene.

Il viaggio sul confcrtevcle pullman, dopo un primo tnattc di autostna-
da immersa nelia nebbia, dà mcdo di ammi nane i1 vendeggi ante tenrito-
rio che andiamo attraversandc e che diventa sempne più interessante
(anche perchè meno familiare) a rnanc a rnano che ci incltriamo nellren-
tnctenna della niviera ligure di levante pen giungere alfine sulle a1-

ture che sovnastano iI nidente antico borgo marinaro di Mcntenosso su1

quale caliamo per nipidi tcrnanti" Qui i1 pull.man ci Iascia e verrà a

ripnendenci in quel di Riomaggiore.
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La gionnata pnomette bene, vi è ii sole, fa caldo che pare ancona esta-

te ed il mane è un incanto. Ccsì, in un ambiente distensivo e che predi-
spcne alla gioia, la comitiva inizia la tnavensata di queste famose

Cinque Ienne sgranandosi in fiLa indiana nel nipido sentiero. Da ultimo

un gnuppetto di giovani che certamente si attarda pensando che pen Ie
propr ie gambe sanà uno scherzo il nimontane tutta la fila.
Il per cor so si snoda su sentier i che salgono nipidi 1a rnontagna, per-

cornosno qualche tnatto in piano, si tuffano in (tezzo alle viti, onmai

spoglie dei bei gnappoli che danno i pregiati vini di queste tenne, ed

in mezzo agli u1ivi, i cui frutti cominciano a maturare, sentieri che

ridiscendono poi a1 mane toccando quei delizicsi borghi che sono Vennaz-

za, Ccnniglia, t'lananola e Riornaggiore, belli visti daIl'aIto e belli vi-
sti allrintenno.
Godendosi appieno Irancora quasi intatta bellezza oniginania di questa

negione che offre sccrci panoramici incantevcli 1a comitiva arriva a

Riomaggior e puntuale secondo lrorario pr evisto.
IÌ pullman è statc fenmato più a monte; naggiuntolo si nipante. Cala 1a

sera e si fa buio. Ancona la vista dallraltc, di La Spezia e del suo

golfc illuminati da mille luci, poi i1 tr"anquillo viaggio di nitonno.

J+l+*

15-16 ottobre - CHAPY PER LAV0RI

Un numenoso gnuppo di volentenosi si è tnovato in questi gior"ni a1 Cha-

py pen pnovvedere ai lavcni indispensabili e manutenzioni vanie.

Si è pnedisposto iI fabbnicato pen Itattività invernale e si è continua-
to i1 lavono di raschiatuna e river niciatuna delle parti in legno esten-

ne che ena stato iniziato in giugno.

La buona volontà era manifesta in tutti, tanto che ci siamo autopnemiati

aIla sera del sabato con unrottima rrbagna caodarr pneparata dalle nostre

attivissime Socie.
A. F.

J(l(*
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L3 novembre - INC0NTR0 AI CAPPUCCINI

Anche questtanno ci siamo incontrati numenosissimi neIla cappella dei

Frati Cappuccini per lrannuale messa ccmunitania in riccrdo di tutti i
nostri scci defunti.
Sono stati riccrdati specialmente colono che ci hanno lasciati necen-

temente e i I cui nicordo è ancora particol armente vivo.

Dopo la funzione nel locale sottostante sono stati premiati e applauditi
i soci con venti anni di fedeltà allrassociazione:

l,larchisio Giovannr

Isacco Stunnia Giovanna

Ponsero Pien Massimo

ed è stato offerto un rinfresco.
Questranno abbiamo vcluto abbinare a questa manifestazione iI pranzo

sociale nei Iocali estivi deI C.A.I. aI l.l. Cappuccini.

L'iniziativa è stata apprezzata e unrottantina di soci si sono cimentati

forchette a1la mano in questo simpatico incontno conviviale.
A. F.

t+ J( .n

13 ottobre - SERATE lN SEDE

Giovedì 13 ottobre si è svolta nel salone della nostra sede Irautobio-
grafia fotognafica di ltlaunizio 0viglia.
Una serie di diapositive finalmente non banale, dove lrautcre ha analiz-
zato 1e sue tappe de11r ITANDARE iN lrl0NTAGNATT, ccn un crescendo di ascen-

sioni anche estreme che Lo portano fino alle saiite solitarie.
l.laurizio ha voluto evidenziare, con molta sensibilità, corne Iraìpini-
smo gli sia servito a nitrovare l.ressenza deI le cose e rivedere: " . " iI
fione, iI 1ago,1a nebbia, iJ. soIe, ciò che aveva perduto quando Iimi-
tava Irarnampicata a semplice e banaLe esercizio fisico-spontivo.

R.R.

20
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10 novembne

I noslni giovani soci l,rtochinoRohnto e Calosso fuberto ci hanno descnitto

con ottime diapositive 1e Iono ultime ardite impnese sia in Palestna

che in alta montagna.

Un bellrapplauso ha sottolineato lrammirazione sia pen 1e imprese che

per I e fotografie.

lÈ J( )È

20 novembre i983 - TRE DENTI DI CUl.|IANA

sotto i1 sole assai sbiadito di un mattino di novembne ci siamo nitro-
vati in molti aila base del Contr"afforte l'ler idionale dei Tr e Denti.

Lrintenzione è di annampicane ma sembra che già altre 20 condate abbiano

avuto 1a stessa idea.

Dopo un attimo di sconforto - almeno da pante di chi è abituato a posti

ben più solitani - INIzIAl\l|0 A SALIRE i salti deIIo sperone. Arnampicando

e... camminando sialno aIla ForceIla della Piantina. AIcuni capicondata

decidono qui dirrdisentanerrsalendo la Variante Ribetti (.i tratta dei

soliti difficoltà-dipendenti) confidando nelle ben note qualità di ltlaria

Teresa (ne1 frattempo tnovatasi a capo di 4 condate). I ttp6vgritt compa-

gni dei tre sciagunati (que11i delIa vaniante Ribetti) sono obbligati
a continuare da pr imi per ia Via Brik e, devo dire, che se la sono ca-

vata egnegiamente; spero cotnunque che non me ne vogliano se rivelo che

Ia situazione è stata un por ... voluta.
Comunque e malgr ado tutto ciò ci r itnoviamo tutti in cima dove iniziamo

unravventunosa discesa nel fitto bosco intasato di foglie secche. Alle

|nacchine ci attendeva i1 gruppo-escur"sionisti, a nagione, quasi stufo di

aspettane fino a notte questi benedetti arnampicatoni.

0viglia i,llaurizio

2i
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VITA SEZIONALE

Alla vigilia deI nostro consueto ed annuale incontro al Monte dei Cap-

puccini, è mancato lramico Giovanni CASTAGNERI, socio da1 1928 della
nostna Sezione.

Uomo gioviale e di buon canattere, 1 egava con tutti con estnema sempl i-
cità e calore umano: aper"to ai pr"oblemi della Giovane Montagna, è stato
pnesente nei momenti più difficili pen la nostna associazione, disposto

in pr ima persona a dane ltesempio con una vita Iineane ed onesta, ani-

mata da profonda fede cristiana.
Lo ricordiamo ad Entneves e più tardi allo Chapy, sernpne seneno ed amico

dei giovani.
Er una gnave pendita per la nostna Sezione: un altno Socio che si aIIon-

tana dopo aver dato rnolto in attività, nettitudine e gnande arrlone a1

pr"ossimo.

Alltamico Pieno, ai familiari tutti Ie ncstne rinnovate sincene ccndo-

glianze.

NeIla prima domenica di ottobre, una sciaguna imprevedibile ha causato

l-a morte de1 socio l,lar"io DEMARIA.

Socio da pochi anni si era fatto subito appr ezza?e per 1a Sua r isen-

vatezza, una gnande disponibilità e bontà dranimo"

Sempr e attento ai pr"oblemi altrui si ena pnesto distinto in un sincero

e Ieale r apponto di collabonazione nei confnonti deila nostna Sezicne"

Er una gnave perdita per noi tutti ed assai tniste e dolonosa per 1a Sua

famiglia alla quale ninnoviamo Ie nostre sincere condcglianze.

Agli amici e soci 14ar"gherita, Mar"ia Luisa e Canlo GUARL0TTI, 1a Sezione

ponge vive condoglianze pen Ia scomparsa de1 carissimo Papà.
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Lramico neo-consigliere Alberto Guerci è diventato padre felice di

VALENTINA

A lui ed alla sua signona 1e nostne congnatulazioni ed i nostri auguri.

l+ lt lt

I nostri amici Lanza e Boietto, rispettivamente Pnesidente e Vicepresi
dente della Sezione di l.loncalieni sono stati vittime recentemente di
due diversi incidenti.
Formuliamo lono i nostni più sentiti auguni di pr"onta guanigione.

**.lt

La nostna vivace e conosciutissima socia Signora Cambursano Rina ha subì

to una seria operazione ed è tuttor"a ricoverata in ospedale. A Lei i
nostri auguni e 1e nostre preghiere perchè possa presto essere ancora

con noi.

.n J( lt

CONSIGLI SEZIONALI

I1 Consiglio Sezionale è convocato per i giorni

- 9 Gennaio

- 6 Febbraio

- 5l,larzo

Lrordine del giorno vernà esposto in bacheca i5 giorni prima di ogni

consiglio.

*l(***lt
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